X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 52
Seduta antimeridiana del 1 aprile 2009

Presidenza del Presidente Ballaman
indi
della Vicepresidente Menosso
indi
del Presidente Ballaman
indi
del Vicepresidente Salvador
Verbalizza Daniela ALZETTA, segue Adriano GIGANTE.

Presidenza del Presidente Ballaman
La seduta inizia alle ore 10.04.

Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 52ª seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 50 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica che hanno chiesto congedo, per la seduta antimeridiana, i consiglieri Rosolen, Ciriani, Zvech e Pupulin.

(I congedi sono concessi)
Comunica, quindi, che è pervenuto alla Presidenza il seguente disegno di legge:

<<Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione della direttiva 2006/123/CE (Legge comunitaria 2008). Modifiche alla legge regionale 3/2001 in materia di sportello unico per le attività produttive, alle legge regionale 11/2005, in materia di VAS, alla legge regionale 22/2006 in materia di demanio marittimo in adeguamento alla lettera di messa in mora C (2009) 0328 del 2009 gennaio 2009 della Commissione europea, alle leggi regionali 23/1997, 19/2000 26/2001 e 7/2008 in materia di cooperazione allo sviluppo, partenariato internazionale e di programmazione comunitaria>> (60).
Comunica, inoltre, il ritiro della seguente interrogazione a risposta orale:

Travanut: “Quanto è opportuno il cumulo di cariche?” (323).
Comunica, infine, che è pervenuta alla Presidenza la seguente interrogazione a risposta orale: 

Della Mea: "I ritardi attuali rischiano di compromettere la realizzazione di progetti vitali per lo sviluppo della montagna come la realizzazione di Alberghi Diffusi: a quando i bandi e le relative graduatorie?" (338)
e la seguente l’interpellanza:
Sasco: "Tariffe dei biglietti aerei di Alitalia: si può pagare fino a quasi 600 euro per un volo in giornata fra Trieste e Roma!" (111).
A questo punto il consigliere MORETTON, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, ricorda che il disegno di legge sulla sicurezza, all’ordine del giorno della seduta odierna, non trova l’adesione dei Sindaci, che oggi pomeriggio verranno sentiti dal Presidente della Regione e, pertanto, propone di sospendere il punto all’ordine dei lavori fino al pomeriggio e, in subordine, chiede la convocazione della Conferenza dei Capigruppo per definire i lavori della mattina.
Il PRESIDENTE precisa che le due richieste, ovviamente, non possono essere disgiunte.

Dopo il parere favorevole del consigliere TRAVANUT e quello contrario del consigliere CIANI, il consigliere MORETTON chiede di intervenire nuovamente sul Regolamento.

Il PRESIDENTE precisa che, in termini regolamentari, ora va posta in votazione la proposta di sospensione dei lavori e della convocazione della Conferenza dei Capigruppo e successivamente il consigliere potrà intervenire.

Il consigliere TRAVANUT chiede, in termini regolamentari, che tale proposta venga messa in votazione con contestuale verifica del numero legale.
La proposta di sospensione dell’ordine dei lavori e la conseguente convocazione della Conferenza dei Capigruppo, messa in votazione con contestuale verifica del numero legale, non viene approvata (votazione n. 1001: favorevole 1, contrari 24, astenuti 2).

Il PRESIDENTE, pertanto, comunica che, in termini regolamentari, il Consiglio è in numero legale.

Il consigliere IACOP, chiesta ed ottenuta la parola sul Regolamento, richiama l’articolo 144, comma 4, che, a suo parere, non è stato rispettato e, quindi, propone che si riunisca la Conferenza dei Capigruppo per definire la questione.

Il PRESIDENTE informa di aver ricevuto una lettera da parte del Consiglio delle Autonomie Locali in cui si lamentano i tempi stretti per l’esame del provvedimento, ma gli Uffici hanno dato conferma che i termini regolamentari sono stati rispettati.
Nel contempo informa l’Aula che gli è giunta ieri, in serata, la richiesta di audizione da parte dei sindacati e che ritiene opportuno soddisfare.

Poiché tra i consiglieri MORETTON e MARIN inizia, ancorché fuori microfono, una vivace polemica e, nonostante i ripetuti richiami del Presidente, gli stessi continuano a polemizzare, il PRESIDENTE sospende la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 10.42.

La seduta riprende alle ore 10.48.
Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà la parola al consigliere MORETTON, il quale chiede di intervenire sull’ordine dei lavori e sul Regolamento e propone che, per il buon andamento dei lavori d’Aula, venga convocata la Conferenza dei Capigruppo per esaminare il contenuto della lettera e, quindi, sospendere i lavori d’Aula per incontrare i sindacati.
IL PRESIDENTE ricorda che l’Aula si è già espressa a proposito, mentre in merito alla lettera, assicura di aver dato disposizione affinché venga distribuita a tutti i Consiglieri.

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sul disegno di legge:

“Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale” (45)
Scelto come testo base, e sulle proposte di legge abbinate:

“Ordinamento della polizia locale e disposizioni in materia di politiche di sicurezza” (9)
(d’iniziativa dei Consiglieri Iacop, Moretton, Colussi, Kocijančič)

“Interventi  regionali per la promozione della legalità e della sicurezza ed istituzione dell’Osservatorio sulla sicurezza” (23)
(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Galasso, Baritussio, Blasoni, Bucci, Cacitti, Camber, Cargnelutti, Ciani, Colautti,  Dal Mas, Marin, Marini, Novelli, Santin, Tononi, Valenti) 

“Disposizioni in materia di politiche di sicurezza, istituzione e ordinamento del corpo regionale di polizia locale” (42)
(d’iniziativa dei Consiglieri  Pedicini, Ciani, Galasso, Baritussio, Marin, Marini, Novelli )

(Relatori di maggioranza: PEDICINI, RAZZINI, SASCO)
(Relatore di minoranza: IACOP, KOCIJANČIČ, CORAZZA).
Il PRESIDENTE informa l’Aula che il Relatore di minoranza Kocijančič, dovendo assentarsi per motivi personali, ha chiesto di intervenire per primo per l’illustrazione del provvedimento e, quindi, comunicati i tempi a disposizione dei Relatori e dei singoli Gruppi per la discussione del provvedimento in esame, dà la parola al Relatore di minoranza KOCIJANČIČ, il quale illustra la propria relazione.

Il consigliere MARIN, chiesta ed ottenuta la parola sul Regolamento, a proposito del richiamo ufficiale ricevuto, dopo aver espresso le proprie scuse al Presidente per quanto accaduto, ricorda che l’articolo 64, comma 1, del Regolamento prevede che in tali situazioni si esprima l’Aula con voto palese.
Il PRESIDENTE dichiara di accettare le scuse e ribadisce che il suo principio è che in Aula si lavori e ci si rivolga alla Presidenza in termini regolamentari. Precisa ancora che ha deciso di richiamare i due Consiglieri perché, avendoli inutilmente ripresi più volte, è stato costretto a sospendere i lavori del Consiglio. Comunque, a fronte delle scuse ricevute pubblicamente dal consigliere Marin ed in privato dal consigliere Moretton, comunica di ritirare tale richiamo ufficiale.
I Relatori di maggioranza PEDICINI,
(Presidenza della Vicepresidente Menosso)
RAZZINI e SASCO, ed il Relatore di minoranza IACOP illustrano le rispettive relazioni.
A questo punto il consigliere ANTONAZ, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori ritenendo che la citata lettera del Consiglio delle Autonomie necessiti di un approfondimento da parte di tutti i consiglieri, chiede che si chiuda ora la seduta antimeridiana.
Chiede, altresì, che la sua richiesta venga posta in votazione con la contestuale verifica del numero legale.

(Presidenza del Presidente Ballaman)

Dopo il parere contrario del consigliere BARITUSSIO e quello favorevole del consigliere TRAVANUT, il PRESIDENTE pone in votazione, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi e contestuale verifica del numero legale, la richiesta di chiusura immediata della seduta antimeridiana, che non viene approvata (votazione n. 1002: favorevoli 3, contrari 26, astenuti 1).

Il PRESIDENTE, quindi, comunica che, in termini regolamentari, il Consiglio è in numero legale.
Dopo l’intervento del Relatore di minoranza CORAZZA, il consigliere ANTONAZ, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, rinnova la sua richiesta di chiusura della seduta antimeridiana ritenendo utile che, per il prosieguo dei lavori, venga convocato subito un incontro tra i capigruppo consiliari e le rappresentanze sindacali delle forze dell’ordine.
Chiede, altresì, che la sua richiesta venga posta in votazione con la contestuale verifica del numero legale.

Dopo il parere contrario del consigliere BARITUSSIO e quello favorevole del consigliere BRUSSA, il PRESIDENTE pone in votazione, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi e contestuale verifica del numero legale, la richiesta di chiusura immediata delle seduta antimeridiana, che non viene approvata (votazione n. 1003: contrari 25).
Il PRESIDENTE, quindi, comunica che, in termini regolamentari, il Consiglio è in numero legale.
In sede di discussione generale, mentre il PRESIDENTE ricorda all’Aula l’opportunità di iscriversi entro il termine del primo intervento, intervengono i consiglieri MARIN e BARITUSSIO.

(Presidenza del Vicepresidente Salvador)
A questo punto il consigliere BRUSSA, iscritto a parlare, chiede una sospensione dei lavori con contestuale verifica del numero legale, ritenendo inidoneo il numero dei consiglieri e dei Relatori presenti in Aula.

Il PRESIDENTE ritiene che in Aula vi sia una presenza sufficiente di consiglieri e, dopo aver raccomandato un contegno utile a consentire a tutti di poter svolgere compiutamente i singoli interventi, invita a proseguire il consigliere BRUSSA che, senza replicare, svolge il suo intervento.

Il PRESIDENTE ricorda che con questo intervento è terminata l’odierna seduta antimeridiana per cui, a termini di Regolamento, da la parola al consigliere MARIN che interviene per fatto personale.

A questo punto il PRESIDENTE, vista l’ora, informa che il Consiglio è convocato, in seduta pomeridiana, alle ore 14.30 e dichiara chiusa la seduta.
Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 50, del 31 marzo 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 13.26.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 




IL PRESIDENTE

